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Roma: Metro C, confermato sciopero di domani 

Roma, 27 ott. - (Adnkronos) - Confermano lo sciopero ed il fermo delle attività dei cantieri della linea metropolitana C di 

Roma i sindacati territoriali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. I lavoratori incroceranno le braccia e si 

incontreranno con i sindacati domani fin dalle ore 7.30 del mattino presso il campo base di via dei Gordiani. All'origine 

della protesta la mancata corresponsione delle retribuzioni dei lavoratori, ferme al mese di agosto. 

La decisione delle tre sigle è giunta la termine di una lunga riunione svoltasi ieri pomeriggio, per analizzare il da farsi alla 

luce della memoria di giunta licenziata dal Campidoglio nella notte di venerdì 25 ottobre. 

"La memoria della giunta capitolina non indica di fatto tempistiche certe e non risolve il problema del pagamento degli 

stipendi in arretrato dei lavoratori, che devono essere immediatamente saldati. Riteniamo di essere di fronte all'ennesimo 

pezzo di carta che non risolve i problemi e che finirà, con tutta probabilità, per rimanere inapplicato. Prima di giungere 

all'accordo attuativo dello scorso 9 settembre l'amministrazione capitolina aveva già assicurato di aver effettuato tutti i 

controlli legittimi e necessari per procedere all'erogazione di risorse pubbliche, dunque pagate da tutti i cittadini ed i 

lavoratori, a favore del Consorzio Metro C per il proseguimento delle lavorazioni", dichiarano i Segretari Generali Anna 

Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl, Mario Guerci della Fillea Cgil.  

"Le ragioni della nostra protesta rimangono interamente in piedi. Confermiamo dunque lo sciopero per la giornata di 

domani. Se non otterremo risposte soddisfacenti, martedì ci riuniremo in presidio davanti al Campidoglio", aggiungono le 

tre sigle Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. 

"Rinnoviamo il nostro appello al Sindaco Marino affinché ci convochi rapidamente per fare il punto sulla metro C e sulle 

altre opere infrastrutturali e della mobilità cittadina. Non riteniamo utile proseguire questo dialogo a distanza, perlopiù a 

mezzo stampa e per agenzie. Il primo cittadino è chiamato al dovere del confronto con le parti sociali e ad un'assunzione di 

responsabilità di fronte ai lavoratori ed alla cittadinanza. Siamo unicamente dalla parte dei lavoratori, decisi a far valere le 

loro ragioni, con tutta la forza organizzativa e politica di cui disponiamo". 
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E' stato raggiunto l'accordo su metro C di Roma, operai tornano al lavoro 
 
Roma 30 ott. - (Adnkronos) - Ripartono i lavori della Metro C. E' stato raggiunto l'accordo infatti al tavolo riunito 
nel pomeriggio di oggi con la partecipazione dell'assessore capitolino ai Trasporti, Guido Improta, del 
presidente della Commissione Speciale Metro C dell'Assemblea Capitolina, Maurizio Policastro, del direttore 
generale di Roma Metropolitane, Luigi Napoli, e delle segreterie di Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil. 
Durante l'incontro, si legge in una nota dei sindacati, l'assessore Improta ha dato visione di una lettera del 
Consorzio Metro C che ha assunto l'impegno di corrispondere le retribuzioni pregresse non corrisposte, 
sostituendosi alle imprese affidatarie. Sono parte dell'accordo, a tutela dei diritti dei lavoratori, anche gli oneri 
Inps, Inail e Cassa Edile/Edilcassa. A tale riguardo, Roma Metropolitane provvederà a esperire i necessari 
controlli per accertare il regolare rispetto dei suddetti adempimenti. 
''Usciamo soddisfatti dal tavolo - dichiarano i tre segretari generali della Feneal Uil Roma Anna Pallotta, della 
Filca Cisl Roma, Andrea Cuccello e della Fillea Cgil di Roma e del Lazio, Mario Guerci - E' stata dimostrata da 
tutte le parti impegno e responsabilità, tutto questo nel solo interesse dei lavoratori che cosi potranno avere 
quanto loro dovuto: non avremmo permesso che si fosse perso un solo giorno di più per la tutela dei loro 
interessi''. 
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METRO C: FENEAL, SINDACATI E LAVORATORI PROCLAMANO STATO DI 
AGITAZIONE 
 
(AGENPARL) - Roma, 25 ott - I sindacati territoriali Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil ed i lavoratori dei 
cantieri della metro C, riunitisi ieri in assemblea, proclamano lo stato di agitazione. Lunedì 28 ottobre, si 
fermeranno i cantieri. I lavoratori in sciopero si riuniranno fin dalle prime ore del mattino al campo base di 
via dei Gordiani. La mancata corresponsione delle retribuzioni dei lavoratori, ferme al mese di agosto, e la 
minaccia del Consorzio Metro C, comunicata con lettera aperta datata 22 ottobre, del fermo permanente 
di tutte le attività a causa dei mancati pagamenti previsti dall’accordo attuativo dello scorso 9 settembre, 
le cause all’origine della protesta. “Apprendiamo dalla stampa di questa mattina che il Ministro Lupi 
avrebbe sbloccato le risorse utili al proseguimento dei lavori per la realizzazione della linea di trasporto 
metropolitano C. Ci auguriamo si tratti di fatti certi e non di semplici voci di corridoio. In ogni caso siamo 
in presenza dell’ennesimo episodio di mancanza di interlocuzione con l’amministrazione capitolina in 
carica” – dichiarano i Segretari Generali Anna Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl e 
Mario Guerci della Fillea Cgil. “I lavoratori sono stanchi, esausti, ed il settore edile, che ha perso 15mila 
posti di lavoro solo negli ultimi due anni, è stremato. Non permetteremo che anche un solo altro 
lavoratore perda il posto. La nostra protesta non si fermerà fino a quando non vedremo una ripresa 
effettiva delle lavorazioni, oggi ferme al 40%, nei cantieri della linea metropolitana C, e fino a che non 
saranno saldate le retribuzioni dovute” – aggiungono le tre Segreterie – “Abbiamo proclamato lo stato di 
agitazione, lunedì si fermeranno i cantieri. Se non sarà sufficiente, martedì ci riuniremo in presidio davanti 
al Campidoglio. Adesso basta!” “Chiediamo al Sindaco Marino di convocarci immediatamente, per fare 
chiarezza sullo stato dell’arte ed il destino dell’opera metro C, che tiene da troppo tempo in ostaggio 
lavoratori e cittadinanza, e per confrontarci apertamente sul futuro della città, sulle opere infrastrutturali e 
della mobilità cittadina, compresa la viabilità di superficie. Il primo cittadino è chiamato ad una piena 
assunzione delle sue responsabilità”. “Noi, organizzazioni sindacali, siamo unicamente dalla parte dei 
lavoratori, decisi a far valere le loro ragioni, che possono diventare terreno di scontro sociale che non 
desideriamo mettere in atto, ma al quale non ci sottrarremo, se necessario, con tutta la forza 
organizzativa e politica di cui disponiamo, cercando la solidarietà di una cittadinanza che ancora una volta 
sente lontana la politica dai suoi problemi”. 
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ROMA METRO C: CGUL CISL E UIL, CONFERMATO SCIOPERO PER 
DOMANI 
 
 

 
 
(AGENPARL) - Roma, 27 ot t - “Metro C, confermato lo sciopero per lunedì 28 ottobre. Si fermano i cantieri”. 
 Confermano lo sciopero ed il fermo delle attività dei cantieri della linea metropolitana C di Roma i sindacati territoriali 
di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. I lavoratori incroceranno le braccia e si incontreranno con i sindacati 
domani, lunedì 28 ottobre, fin dalle ore 7.30 del mattino presso il campo base di via dei Gordiani. All’origine della 
protesta la mancata corresponsione delle retribuzioni dei lavoratori, ferme al mese di agosto. La decisione delle tre 
sigle è g iunta la termine di una l unga riunione svoltasi ieri pomeriggio, per analizzare il da f arsi alla luce della 
memoria di giunta licenziata dal Campidoglio nella notte di venerdì 25 ottobre. “La memoria della giunta capitolina 
non indica di fatto tempistiche certe e non risolve il problema del pagamento degli stipendi in arretrato dei lavoratori, 
che devono essere immediatamente saldati. Riteniamo di essere di fronte all’ennesimo pezzo di carta che non 
risolve i problemi e che finirà, con tutta probabilità, per rimanere inapplicato. Prima di giungere all’accordo attuativo 
dello scorso 9 settembre l’amministrazione capitolina aveva già assicurato di aver effettuato tutti i controlli legittimi e 
necessari per procedere all’erogazione di risorse pubbliche, dunque pagate da tutti i cittadini ed i lavoratori, a favore 
del Consorzio Metro C per il proseguimento delle lavorazioni” – dichiarano i Segretari Generali Anna Pallotta della 
Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl, Mario Guerci della Fillea Cgil. “Le ragioni della nostra protesta 
rimangono interamente in piedi. Confermiamo dunque lo sciopero per la giornata di domani, lunedì 28 ottobre. Se 
non otterremo risposte soddisfacenti, martedì ci riuniremo in presidio davanti al Campidoglio” – aggiungono le tre 
sigle Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil – “Rinnoviamo il nostro appello al Sindaco Marino affinché ci convochi 
rapidamente per fare il punto sulla metro C e sulle altre opere infrastrutturali e della mobilità cittadina. Non riteniamo 
utile proseguire questo dialogo a distanza, perlopiù a mezzo stampa e per agenzie. Il primo cittadino è chiamato al 
dovere del confronto con le parti sociali e ad un’assunzione di responsabilità di fronte ai lavoratori ed alla 
cittadinanza. Siamo unicamente dalla parte dei lavoratori, decisi a f ar valere le loro ragioni, con tutta la forza 
organizzativa e politica di cui disponiamo”. 
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METRO C: FENEAL UIL- FILCA CISL-FILLEA CGIL CONVOCATI IN 
CAMPIDOGLIO 
 
(AGENPARL) -Roma, 28 ottobre – Potrebbe essere una giornata decisiva quella di domani per la linea di 
trasporto metropolitano C, la più importante opera infrastrutturale della mobilità capitolina. Domattina alle 
ore 11:00, presso la sede di via Capitan Bavastro, i Segretari Generali della Feneal Uil, Filca Cisl e della 
Fillea Cgil incontreranno l’Assessore alla mobilità Improta per fare il punto sullo stato dell’arte della metro 
C e sulla corresponsione degli stipendi dovuti ai lavoratori, fermi al mese di agosto. Non si ferma però la 
protesta. Domani, per il secondo giorno consecutivo, i lavoratori incroceranno le braccia bloccando 
nuovamente le attività dei cantieri. Alta l’adesione allo sciopero questa mattina che ha sfiorato il 90 per 
cento. In tarda mattinata i rappresentanti sindacali hanno incontrato la direzione aziendale del Consorzio 
Metro C, per richiedere l’immediato pagamento dei salari attraverso la sostituzione solidale nei confronti 
delle imprese affidatarie, ad oggi inadempienti, prevista a termini di legge. Nel corso dell’incontro il 
Consorzio ha reso noto ai rappresentanti della Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil di non avere più risorse in 
cassa per poter procedere al pagamento delle retribuzioni dei lavoratori. All’appello mancano i 230 milioni 
di euro previsti dal finanziamento del Cipe e oggetto dell’accordo attuativo dello scorso 9 settembre. Se la 
somma non sarà erogata – ha reso noto il Consorzio – le conseguenze all’orizzonte saranno drastiche. “La 
situazione è difficile, ci auguriamo che dall’incontro di domani con l’Assessore alla mobilità possano 
emergere soluzioni praticabili in tempi certi. La nostra priorità è che siano immediatamente sbloccati i 
pagamenti delle retribuzioni dovute ai lavoratori, che hanno famiglie da mantenere” – dichiarano Anna 
Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl, Mario Guerci della Fillea Cgil – “In caso contrario 
proseguiremo con la protesta, continueremo a bloccare i cantieri e ci riuniremo in presidio davanti al 
Campidoglio. A pagare non possono continuare ad essere i soliti noti. Lo stato di agitazione permarrà fino 
a quando le nostre richieste non saranno soddisfatte”. 
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 METRO C: ACCORDO RAGGIUNTO SODDISFATTI I SINDACATI 
 

(AGENPARL) - Roma 30 ott -  Alle ore 18,30 del 30 ottobre 2013 sono tornati a riunirsi 
l’Amministrazione di Roma Capitale, rappresentata dall’Assessore ai Trasporti, Guido 
Improta,l’Assemblea Capitolina, rappresentata dal Presidente della Commissione Speciale Metro C e 
infrastrutture per la mobilità, Maurizio Policastro, Roma Metropolitane, rappresentata dal Direttore 
Generale, Luigi Napoli e le segreterie di FILLEA/CGIL, FILCA/CISL E FENEAL/ UIL  per dar seguito alla 
riunione di ieri. 

Durante l’incontro, l’Assessore Improta ha dato visione di una lettera del Consorzio Metro C che ha 
assunto l’impegno di corrispondere le retribuzioni pregresse non corrisposte, sostituendosi alle imprese 
affidatarie. 

Sono parte dell’accordo, a tutela dei diritti dei lavoratori, anche gli oneri INPS, INAIL e Cassa 
Edile/Edilcassa. A tale riguardo, Roma Metropolitane provvederà a esperire i necessari controlli per 
accertare il regolare rispetto dei suddetti adempimenti. 

Usciamo soddisfatti dal tavolo, dichiarano i tre segretari generali della Feneal Uil Roma Anna Pallotta, 
della Filca Cisl Roma, Andrea Cuccello e della  Fillea Cgil di Roma e del Lazio, Mario Guerci, è stata 
dimostrata da tutte  le parti impegno e responsabilità, tutto questo nel solo interesse dei lavoratori che 
cosi potranno avere quanto loro dovuto, non avremmo permesso che si fosse perso un solo giorno di 
più per la tutela dei loro interessi. 
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Trasporti Roma: sindacati, lunedi' sciopero cantieri metro C 
 
(AGI) - Roma, 25 ott. - I sindacati territoriali Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil ed i lavoratori dei cantieri 
della metro C, riunitisi ieri in assemblea, proclamano lo stato di agitazione. Lunedi' 28 ottobre, si 
fermeranno i cantieri. I lavoratori in sciopero si riuniranno fin dalle prime ore del mattino al campo 
base di via dei Gordiani. "La mancata corresponsione delle retribuzioni dei lavoratori, ferme al mese 
di agosto, e la minaccia del Consorzio Metro C, comunicata con lettera aperta datata 22 ottobre, del 
fermo permanente di tutte le attivita' a causa dei mancati pagamenti previsti dall'accordo attuativo 
dello scorso 9 settembre, le cause all'origine della protesta". "Apprendiamo dalla stampa di questa 
mattina che il Ministro Lupi avrebbe sbloccato le risorse utili al proseguimento dei lavori per la 
realizzazione della linea di trasporto metropolitano C. Ci auguriamo si tratti di fatti certi e non di 
semplici voci di corridoio. In ogni caso siamo in presenza dell'ennesimo episodio di mancanza di 
interlocuzione con l'amministrazione capitolina in carica" - dichiarano i Segretari Generali Anna 
Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl e Mario Guerci della Fillea Cgil. (AGI) 
Red/Pgi 
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Metro C: sindacati, niente retribuzioni 28/10 stop cantieri  
Feneal Uil,Filca Cisl,Fillea Cgil,sindaco ci convochi subito  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 25 OTT - Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil di Roma ed i lavoratori dei cantieri della 
metro C, riunitisi ieri in assemblea, hanno proclamato lo stato di agitazione. Lunedì 28 ottobre, si 
fermeranno i cantieri. I lavoratori in sciopero si riuniranno fin dalle prime ore del mattino al campo base di 
via dei Gordiani. All'origine della protesta la mancata corresponsione degli stipendi dallo scorso agosto. "Il 
Sindaco Marino ci convochi immediatamente", chiedono i sindacati. 
2013-10-25 17:10 
 
Metro C: sindacati, niente retribuzioni 28/10 stop cantieri (2)  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 25 OTT - "La mancata corresponsione delle retribuzioni dei lavoratori, ferme al mese di 
agosto, e la minaccia del Consorzio Metro C, comunicata con lettera aperta datata 22 ottobre, del fermo 
permanente di tutte le attività a causa dei mancati pagamenti previsti dall’accordo attuativo dello scorso 9 
settembre, le cause all’origine della protesta", si legge nel comunicato sindacale divulgato dalla Feneal Uil. 
"Apprendiamo dalla stampa di questa mattina che il Ministro Lupi avrebbe sbloccato le risorse utili al 
proseguimento dei lavori per la realizzazione della linea di trasporto metropolitano C. Ci auguriamo si tratti 
di fatti certi e non di semplici voci di corridoio. In ogni caso siamo in presenza dell’ennesimo episodio di 
mancanza di interlocuzione con l’amministrazione capitolina in carica", dichiarano i segretari generali 
Anna Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl e Mario Guerci della Fillea Cgil. "I 
lavoratori sono stanchi, esausti, ed il settore edile, che ha perso 15mila posti di lavoro solo negli ultimi due 
anni, è stremato. Non permetteremo che anche un solo altro lavoratore perda il posto. La nostra protesta 
non si fermerà fino a quando non vedremo una ripresa effettiva delle lavorazioni, oggi ferme al 40%, nei 
cantieri della linea metropolitana C, e fino a che non saranno saldate le retribuzioni dovute - aggiungono le 
tre Segreterie -. Abbiamo proclamato lo stato di agitazione, lunedì si fermeranno i cantieri. Se non sarà 
sufficiente, martedì ci riuniremo in presidio davanti al Campidoglio. Adesso basta! Chiediamo al Sindaco 
Marino di convocarci immediatamente, per fare chiarezza sullo stato dell’arte ed il destino dell’opera metro 
C, che tiene da troppo tempo in ostaggio lavoratori e cittadinanza, e per confrontarci apertamente sul futuro 
della città, sulle opere infrastrutturali e della mobilità cittadina, compresa la viabilità di superficie. Il primo 
cittadino è chiamato ad una piena assunzione delle sue responsabilità. (ANSA)  
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Roma:Metro C; sindacati confermano sciopero di domani  
'Non indicate tempistiche certe,non risolti problemi pagamenti'  
 
(ANSA) - ROMA, 27 OTT - Confermano lo sciopero ed il fermo delle attività dei cantieri della linea 
metropolitana C di Roma i sindacati territoriali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. I lavoratori 
incroceranno le braccia e si incontreranno con i sindacati domani, lunedì 28 ottobre, fin dalle 7.30 del 
mattino nel campo base di via dei Gordiani. "All'origine della protesta - spiegano in una nota - la mancata 
corresponsione delle retribuzioni dei lavoratori, ferme al mese di agosto. La decisione delle tre sigle è 
giunta la termine di una lunga riunione svoltasi ieri pomeriggio, per analizzare il da farsi alla luce della 
memoria di giunta licenziata dal Campidoglio nella notte di venerdì 25 ottobre". Secondo i sindacati, "la 
memoria della giunta capitolina non indica di fatto tempistiche certe e non risolve il problema del 
pagamento degli stipendi in arretrato dei lavoratori, che devono essere immediatamente saldati. Riteniamo 
di essere di fronte all'ennesimo pezzo di carta che non risolve i problemi e che finirà, con tutta probabilità, 
per rimanere inapplicato". 
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Metro C: sindacati, cantieri fermi, Campidoglio ci convochi  
'Riuniti a base Gordiani, pronti a presidio domani'  
ROMA  
 
(ANSA) - ROMA, 28 OTT - ''I cantieri della Metro C mi risultano tutti bloccati, il 90% dei lavoratori edili 
sono riuniti al campo base di via Gordiani questa mattina''. E' quanto afferma il segretario generale della 
Feneal Uil Roma, Anna Pallotta, che prosegue: ''Domani il presidio in Campidoglio sarà confermato se non 
veniamo convocati dal sindaco o chi per lui''. ''Vogliamo risposte sui tempi, che siano certi, di pagamento 
delle retribuzioni dei lavoratori - spiega Pallotta -. Non possiamo aspettare un altro mese e mezzo come 
avvenuto dall'atto attuativo del 9 settembre''. Andrea Cuccello, segretario generale della Filca Cisl, dice: 
''Noi stiamo aspettando una convocazione del Campidoglio che dia concretezza alla memoria di Giunta 
approvata venerdì notte, su tempi e modi di pagamento dei lavoratori di Metro C - prosegue - allo stato 
attuale resta confermata l'intenzione di un presidio in Campidoglio domani, perché questa convocazione 
ufficialmente non è ancora arrivata. Questa mattina, come annunciato, i cantieri sono rimasti fermi per 
protesta''. Marco Austini, segretario Roma Est Fillea Cigl, aggiunge: ''Come organizzazioni sindacali 
abbiamo proclamato lo stato di agitazione fermando oggi i cantieri della Metro C. Chiediamo il pagamento 
degli stipendi dei lavoratori delle aziende affidatarie, che mancano da agosto. Siamo riuniti al campo base 
di via dei Gordiani dove ci sono gli uffici della Metro C e siamo in attesa di una convocazione da parte del 
General Contractor in giornata. In base alle risposte decideremo il da farsi. Comunque - conclude -, alle 
istituzioni e alla politica chiediamo un incontro urgente con le nostre segreterie. Se non vi saranno risposte 
sullo sblocco dei pagamenti e sul futuro della tratta siamo pronti ad un presidio in Campidoglio''. (ANSA).  
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Metro C:sindacati, convocati domani ma prolunghiamo sciopero  
Pallotta, cantieri resteranno fermi anche domani  
ROMA  
 
(ANSA) - ROMA, 28 OTT -"L'assessore Improta ci ha convocato per domani alle 11 all'assessorato alla 
Mobilità. Quindi, il presidio in Campidoglio non ci sarà ma, in attesa dell'esito dell'incontro, abbiamo 
allungato di un giorno lo sciopero: i cantieri della Metro C resteranno fermi anche domani. 
Successivamente valuteremo eventuali altre decisioni". Lo afferma il segretario generale della Feneal Uil di 
Roma, Anna Pallotta. (ANSA).  
 
 
Metro C:sindacati, convocati domani ma prolunghiamo sciopero (2)  
ROMA  
 
(ANSA) - ROMA, 28 OTT - In una nota congiunta di Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil si spiega che 
"potrebbe essere una giornata decisiva quella di domani per la linea di trasporto metropolitano C, la più 
importante opera infrastrutturale della mobilità capitolina. Domattina alle ore 11, presso la sede di via 
Capitan Bavastro, i segretari generali della Feneal Uil, Filca Cisl e della Fillea Cgil incontreranno 
l’Assessore alla mobilità Improta per fare il punto sullo stato dell’arte della metro C e sulla corresponsione 
degli stipendi dovuti ai lavoratori, fermi al mese di agosto. Non si ferma però la protesta - conferma il 
comunicato -. Domani, per il secondo giorno consecutivo, i lavoratori incroceranno le braccia bloccando 
nuovamente le attività dei cantieri". "Alta l’adesione allo sciopero questa mattina che ha sfiorato il 90 per 
cento. In tarda mattinata i rappresentanti sindacali hanno incontrato la direzione aziendale del Consorzio 
Metro C, per richiedere l’immediato pagamento dei salari attraverso la sostituzione solidale nei confronti 
delle imprese affidatarie, ad oggi inadempienti, prevista a termini di legge - continua -. Nel corso 
dell’incontro il Consorzio ha reso noto ai rappresentanti della Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil di non 
avere più risorse in cassa per poter procedere al pagamento delle retribuzioni dei lavoratori. All’appello 
mancano i 230 milioni di euro previsti dal finanziamento del Cipe e oggetto dell’accordo attuativo dello 
scorso 9 settembre. Se la somma non sarà erogata ha reso noto il Consorzio  le conseguenze all’orizzonte 
saranno drastiche". "La situazione è difficile, ci auguriamo che dall’incontro di domani con l’assessore alla 
mobilità possano emergere soluzioni praticabili in tempi certi. La nostra priorità è che siano 
immediatamente sbloccati i pagamenti delle retribuzioni dovute ai lavoratori, che hanno famiglie da 
mantenere  dichiarano Anna Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl, Mario Guerci della 
Fillea Cgil . In caso contrario proseguiremo con la protesta, continueremo a bloccare i cantieri e ci 
riuniremo in presidio davanti al Campidoglio. A pagare non possono continuare ad essere i soliti noti. Lo 
stato di agitazione permarrà fino a quando le nostre richieste non saranno soddisfatte". (ANSA)  
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Metro C: sindacati,cantieri fermi,attesa incontro Improta  
'Sbloccare stipendi lavoratori. Pronti a presidio a Campidoglio'  
ROMA  
 
(di Paola Lo Mele) (ANSA) - ROMA, 28 OTT - I cantieri della metro C di Roma si fermano ancora. 
Questa mattina i lavoratori edili si sono riuniti al campo base di via dei Gordiani e nel corso della giornata i 
sindacati di categoria di Cgil, Cisl e Uil hanno annunciato la prosecuzione della protesta per gli stipendi 
"fermi ad agosto". "Domani, per il secondo giorno consecutivo, i lavoratori incroceranno le braccia 
bloccando nuovamente le attività dei cantieri", fanno sapere i sindacati. Si attende l'esito dell'incontro con 
l'assessore ai Trasporti Guido Improta che ha convocato i rappresentanti degli operai per le 11 di domani 
mattina. Sul piatto ci sono i fondi per il General Contractor Metro C. L'iter che consentirà lo sblocco del 
pagamento ha avuto il via libera dalla giunta capitolina venerdì scorso, ma ancora aspetta di concretizzarsi. 
"In tarda mattinata i rappresentanti sindacali hanno incontrato la direzione aziendale del Consorzio Metro C 
- riferiscono le tre sigle -, per richiedere l'immediato pagamento dei salari attraverso la sostituzione solidale 
nei confronti delle imprese affidatarie, ad oggi inadempienti, prevista a termini di legge. Nel corso 
dell'incontro il Consorzio ha reso noto ai rappresentanti della Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil di non 
avere più risorse in cassa per poter procedere al pagamento delle retribuzioni dei lavoratori. All'appello 
mancano i 230 milioni di euro previsti dal finanziamento del Cipe e oggetto dell'accordo attuativo dello 
scorso 9 settembre. Se la somma non sarà erogata, ha reso noto il Consorzio, le conseguenze all'orizzonte 
saranno drastiche". Per l'incontro di domani le aspettative sono tante, ma altrettante le possibili 
conseguenze. "La situazione è difficile - dicono Anna Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca 
Cisl e Mario Guerci della Fillea Cgil - ci auguriamo che dall'incontro con l'assessore alla mobilità possano 
emergere soluzioni praticabili in tempi certi. La nostra priorità è che siano immediatamente sbloccati i 
pagamenti delle retribuzioni dovute ai lavoratori, che hanno famiglie da mantenere. In caso contrario 
proseguiremo con la protesta, continueremo a bloccare i cantieri e ci riuniremo in presidio davanti al 
Campidoglio. A pagare non possono continuare ad essere i soliti noti. Lo stato di agitazione permarrà fino a 
quando le nostre richieste non saranno soddisfatte". (ANSA)  
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Metro C: sindacati, c'è accordo su retribuzioni, soddisfatti  
ROMA  
 
(ANSA) - ROMA, 30 OTT - I lavoratori della Metro C di Roma riceveranno le loro retribuzioni arretrate. 
"Durante l'incontro, l'assessore ai Trasporti del Campidoglio Improta ha dato visione di una lettera del 
Consorzio Metro C che ha assunto questo impegno, sostituendosi alle imprese affidatarie". Lo scrivono i 
segretari generali della Feneal Uil di Roma, Anna Pallotta, della Filca Cisl di Roma, Andrea Cuccello e 
della Fillea Cgil di Roma e del Lazio, Mario Guerci in una nota unitaria.(ANSA).  
 
Metro C: sindacati, c'è accordo su retribuzioni, soddisfatti (2)  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 30 OTT - Nel comunicato i sindacati spiegano che questa sera "sono tornati a riunirsi 
l'amministrazione di Roma Capitale, rappresentata dall'assessore ai Trasporti, Guido Improta, l'Assemblea 
Capitolina, rappresentata dal Presidente della Commissione Speciale Metro C e infrastrutture per la 
mobilità, Maurizio Policastro, Roma Metropolitane, rappresentata dal Direttore Generale, Luigi Napoli e le 
segreterie di Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil per dar seguito alla riunione di ieri". "Sono parte 
dell'accordo, a tutela dei diritti dei lavoratori, anche gli oneri Inps, Inail e Cassa Edile/Edilcassa. A tale 
riguardo, Roma Metropolitane provvederà a esperire i necessari controlli per accertare il regolare rispetto 
dei suddetti adempimenti - continuano i sindacalisti - Usciamo soddisfatti dal tavolo, è stata dimostrata da 
tutte le parti impegno e responsabilità. Tutto questo nel solo interesse dei lavoratori che così potranno avere 
quanto loro dovuto, non avremmo permesso che si fosse perso un solo giorno di più per la tutela dei loro 
interessi 
 
Metro C: sindacati, domani operai torneranno a lavorare  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 30 OTT - "Con il raggiungimento dell'accordo, gli operai della Metro C di Roma 
domani mattina torneranno a lavorare nei cantieri. La protesta è sospesa". Lo comunicano i segretari 
generali della Feneal Uil di Roma, Anna Pallotta, della Filca Cisl di Roma, Andrea Cuccello e della Fillea 
Cgil di Roma e del Lazio, Mario Guerci.(ANSA).  
 
Metro C:Roma; c'è accordo,domani operai tornano a lavorare  
Consorzio si sostituirà a imprese affidatarie e pagherà stipendi  
ROMA  
 
(ANSA) - ROMA, 30 OTT - I lavoratori della Metro C di Roma domani torneranno a lavorare nei cantieri. 
L'accordo tra sindacati e Campidoglio ha dato i suoi frutti, ed è terminato con la rassicurazione che i 
lavoratori riceveranno gli stipendi arretrati. "L'assessore ai Trasporti del Campidoglio Improta ha dato 
visione di una lettera del Consorzio Metro C che ha assunto questo impegno, sostituendosi alle imprese 
affidatarie", spiegano i segretari generali della Feneal Uil di Roma, Anna Pallotta, della Filca Cisl di Roma, 
Andrea Cuccello e della Fillea Cgil di Roma e del Lazio, Mario Guerci. "Sono parte dell'accordo, a tutela 
dei diritti dei lavoratori, anche gli oneri Inps, Inail e Cassa Edile/Edilcassa - aggiungono ancora i sindacati - 
A tale riguardo, Roma Metropolitane provvederà a esperire i necessari controlli per accertare il regolare 
rispetto dei suddetti adempimenti.- Usciamo soddisfatti dal tavolo, è stata dimostrata da tutte le parti 



impegno e responsabilità. Tutto questo nel solo interesse dei lavoratori che così potranno avere quanto loro 
dovuto, non avremmo permesso che si fosse perso un solo giorno di più per la tutela dei loro interessi". 
L'accordo è stato salutato positivamente anche dal Campidoglio: "Siamo estremamente soddisfatti del 
risultato ottenuto nella trattativa su Metro C e soprattutto della ritrovata fiducia tra tutti i soggetti coinvolti: 
Enti Finanziatori (Comune di Roma, Regione Lazio e Ministero delle Infrastrutture), il Soggetto Attuatore, 
(Roma Metropolitane), il Contraente Generale (Consorzio Metro C). Le imprese affidatarie e i lavoratori si 
sono confrontati in un clima di reciproco rispetto dei ruoli, e le parti hanno dato prova di voler ritrovare un 
terreno comune per il riavvio dei lavori, come testimoniato dal fatto che Metro C si è impegnata a 
corrispondere le retribuzioni pregresse non pagate ai lavoratori in sostituzione, ove necessario, delle 
imprese affidatarie. Questo dimostra come si sia entrati in una nuova fase di rapporti tra Metro C, Roma 
Metropolitane e i lavoratori, che mira ad un riequilibrio economico finanziario che non potrà far altro che 
far ripartire con nuovo slancio il lavoro nei cantieri".(ANSA).  
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Omniroma-METRO C, CGIL CISL UIL: LAVORATORI IN 
AGITAZIONE, LUNEDÌ CANTIERI FERMI 
 
(OMNIROMA) Roma, 25 OTT - "I sindacati territoriali Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil ed i lavoratori dei 
cantieri della metro C, riunitisi ieri in assemblea, proclamano lo stato di agitazione. Lunedì 28 ottobre, 
si fermeranno i cantieri. I lavoratori in sciopero si riuniranno fin dalle prime ore del mattino al campo 
base di via dei Gordiani". Lo comunica una nota congiunta dei sindacati. 
"La mancata corresponsione delle retribuzioni dei lavoratori, ferme al mese di agosto, e la minaccia del 
Consorzio Metro C, comunicata con lettera aperta datata 22 ottobre, del fermo permanente di tutte le 
attività a causa dei mancati pagamenti previsti dall’accordo attuativo dello scorso 9 settembre, le 
cause all’origine della protesta", si legge ancora.  
“Apprendiamo dalla stampa di questa mattina che il Ministro Lupi avrebbe sbloccato le risorse utili al 
proseguimento dei lavori per la realizzazione della linea di trasporto metropolitano C. Ci auguriamo si 
tratti di fatti certi e non di semplici voci di corridoio. In ogni caso siamo in presenza dell’ennesimo 
episodio di mancanza di interlocuzione con l’amministrazione capitolina in carica”, dichiarano i 
Segretari Generali Anna Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl e Mario Guerci della 
Fillea Cgil. 
“I lavoratori sono stanchi, esausti, ed il settore edile, che ha perso 15mila posti di lavoro solo negli 
ultimi due anni, è stremato. Non permetteremo che anche un solo altro lavoratore perda il posto. La 
nostra protesta non si fermerà fino a quando non vedremo una ripresa effettiva delle lavorazioni, oggi 
ferme al 40%, nei cantieri della linea metropolitana C, e fino a che non saranno saldate le retribuzioni 
dovute – aggiungono le tre Segreterie – Abbiamo proclamato lo stato di agitazione, lunedì si fermeranno 
i cantieri. Se non sarà sufficiente, martedì ci riuniremo in presidio davanti al Campidoglio. Adesso 
basta!”. 
“Chiediamo al Sindaco Marino di convocarci immediatamente - aggiungono - per fare chiarezza sullo 
stato dell’arte ed il destino dell’opera metro C, che tiene da troppo tempo in ostaggio lavoratori e 
cittadinanza, e per confrontarci apertamente sul futuro della città, sulle opere infrastrutturali e della 
mobilità cittadina, compresa la viabilità di superficie. Il primo cittadino è chiamato ad una piena 
assunzione delle sue responsabilità”. 
“Noi, organizzazioni sindacali, siamo unicamente dalla parte dei lavoratori, decisi a far valere le loro 
ragioni, che possono diventare terreno di scontro sociale che non desideriamo mettere in atto, ma al 
quale non ci sottrarremo, se necessario, con tutta la forza organizzativa e politica di cui disponiamo, 
cercando la solidarietà di una cittadinanza che ancora una volta sente lontana la politica dai suoi 
problemi”, conclude la nota. 
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Omniroma-METRO C, SINDACATI IN RIUNIONE: SI VA VERSO 
CONFERMA SCIOPERO 
 
(OMNIROMA) Roma, 26 OTT - Sono in riunione i rappresentanti dei sindacati edili della Capitale per 
discutere sul da farsi dopo l'approvazione della memoria di giunta per l'avvio dell'iter per lo sblocco dei 
pagamenti a favore del Consorzio metro C. A quanto si apprende, l'intenzione dei sindacati - che sarà 
ufficialmente comunicata domani - è quella di confermare lo sciopero programmato per lunedì. Secondo 
quanto riferiscono alcuni rappresentanti dei sindacati, infatti, la memoria di Giunta dà avvio all'iter per 
lo sblocco dei pagamenti senza tuttavia fissare tempistiche certe. Inoltre, lo sciopero non era stato 
indetto per protestare contro il blocco delle risorse da liquidare al Consorzio, bensì per denunciare e 
reclamare il pagamento degli stipendi dei lavoratori delle imprese, che attendono ancora le buste paga 
di agosto. Infine, nel merito del crono-programma della realizzazione della metro C e relativamente 
all'iter per lo sblocco effettivo di pagamenti e stipendi, i sindacati attendono una convocazione ufficiale 
del Campidoglio.  
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Omniroma-METRO C, SINDACATI CONFERMANO SCIOPERO: 
"MEMORIA ENNESIMO PEZZO DI CARTA" 
 
(OMNIROMA) Roma, 27 OTT - Confermano lo sciopero ed il fermo delle attività dei cantieri della linea 
metropolitana C di Roma i sindacati territoriali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. I 
lavoratori, si legge in un comunicato, incroceranno le braccia e si incontreranno con i sindacati domani, 
lunedì 28 ottobre, fin dalle ore 7.30 del mattino presso il campo base di via dei Gordiani.  
All’origine della protesta "la mancata corresponsione delle retribuzioni dei lavoratori, ferme al mese di 
agosto". La decisione delle tre sigle è giunta la termine di una lunga riunione svoltasi ieri pomeriggio, 
per analizzare il da farsi alla luce della memoria di giunta licenziata dal Campidoglio nella notte di 
venerdì 25 ottobre. 
“La memoria della giunta capitolina non indica di fatto tempistiche certe e non risolve il problema del 
pagamento degli stipendi in arretrato dei lavoratori, che devono essere immediatamente saldati. 
Riteniamo di essere di fronte all’ennesimo pezzo di carta che non risolve i problemi e che finirà, con 
tutta probabilità, per rimanere inapplicato. Prima di giungere all’accordo attuativo dello scorso 9 
settembre l’amministrazione capitolina aveva già assicurato di aver effettuato tutti i controlli legittimi 
e necessari per procedere all’erogazione di risorse pubbliche, dunque pagate da tutti i cittadini ed i 
lavoratori, a favore del Consorzio Metro C per il proseguimento delle lavorazioni”, dichiarano i Segretari 
Generali Anna Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl, Mario Guerci della Fillea Cgil. 
“Le ragioni della nostra protesta rimangono interamente in piedi. Confermiamo dunque lo sciopero per 
la giornata di domani, lunedì 28 ottobre. Se non otterremo risposte soddisfacenti, martedì ci riuniremo 
in presidio davanti al Campidoglio – aggiungono le tre sigle Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil – 
Rinnoviamo il nostro appello al Sindaco Marino affinché ci convochi rapidamente per fare il punto sulla 
metro C e sulle altre opere infrastrutturali e della mobilità cittadina. Non riteniamo utile proseguire 
questo dialogo a distanza, perlopiù a mezzo stampa e per agenzie. Il primo cittadino è chiamato al 
dovere del confronto con le parti sociali e ad un’assunzione di responsabilità di fronte ai lavoratori ed 
alla cittadinanza. Siamo unicamente dalla parte dei lavoratori, decisi a far valere le loro ragioni, con 
tutta la forza organizzativa e politica di cui disponiamo”. 
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Omniroma-METRO C, SINDACATI E LAVORATORI IN PRESIDIO 
A CANTIERE VIA GORDIANI 
 

(OMNIROMA) Roma, 28 OTT - Centocinquanta tra sindacalisti e lavoratori sono in presidio da stamattina 
al cantiere della Metro C di via Gordiani. Si sono ritrovati per chiedere al consorzio Metro C di pagare gli 
stipendi arretrati di agosto e settembre e per chiedere di sbloccare il Sal (Stato di avanzamento lavori).  
ioe 
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Omniroma-METRO C, CGIL-CISL-UIL: "PROSEGUE SCIOPERO, 
CANTIERI FERMI ANCHE DOMANI" 
 
(OMNIROMA) Roma, 28 OTT - "Potrebbe essere una giornata decisiva quella di domani per la linea di 
trasporto metropolitano C, la più importante opera infrastrutturale della mobilità capitolina. Domattina 
alle 11 nella sede di via Capitan Bavastro, i segretari generali della Feneal Uil, Filca Cisl e della Fillea 
Cgil incontreranno l’Assessore alla mobilità Improta per fare il punto sullo stato dell’arte della metro C 
e sulla corresponsione degli stipendi dovuti ai lavoratori, fermi al mese di agosto. Non si ferma però la 
protesta. Domani, per il secondo giorno consecutivo, i lavoratori incroceranno le braccia bloccando 
nuovamente le attività dei cantieri. Alta l’adesione allo sciopero questa mattina che ha sfiorato il 90 
per cento. In tarda mattinata i rappresentanti sindacali hanno incontrato la direzione aziendale del 
Consorzio Metro C, per richiedere l’immediato pagamento dei salari attraverso la sostituzione solidale 
nei confronti delle imprese affidatarie, ad oggi inadempienti, prevista a termini di legge. Nel corso 
dell’incontro il Consorzio ha reso noto ai rappresentanti della Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil di non 
avere più risorse in cassa per poter procedere al pagamento delle retribuzioni dei lavoratori. All’appello 
mancano i 230 milioni di euro previsti dal finanziamento del Cipe e oggetto dell’accordo attuativo dello 
scorso 9 settembre. Se la somma non sarà erogata – ha reso noto il Consorzio – le conseguenze 
all’orizzonte saranno drastiche". Lo comunica, in una nota, Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil.  
“La situazione è difficile, ci auguriamo che dall’incontro di domani con l’Assessore alla mobilità possano 
emergere soluzioni praticabili in tempi certi. La nostra priorità è che siano immediataente sbloccati i 
pagamenti delle retribuzioni dovute ai lavoratori, che hanno famiglie da mantenere” – dichiarano Anna 
Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl, Mario Guerci della Fillea Cgil – In caso 
contrario proseguiremo con la protesta, continueremo a bloccare i cantieri e ci riuniremo in presidio 
davanti al Campidoglio. A pagare non possono continuare ad essere i soliti noti. Lo stato di agitazione 
permarrà fino a quando le nostre richieste non saranno soddisfatte”. 
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Omniroma-METRO C, RIUNIONE TERMINATA: SU SBLOCCO 
STIPENDI TUTTO RINVIATO A DOMANI 
 
(OMNIROMA) Roma, 29 OTT - Rimandata a domani sera la decisione definitiva sullo sblocco degli 
stipendi agli operai della Metro C. Questo il risultato della riunione che si e' tenuta questa mattina, a 
partire dalle 11, in via Capitan Bavastro tra i segretari generali della Feneal Uil, Filca Cisl e della Fillea 
Cgil e l'assessore capitolino alla Mobilita', Guido Improta, proprio per discutere e raggiungere una 
soluzione sugli stipendi dovuti ai lavoratori fermi al mese di agosto. "Domani abbiamo un incontro alle 
18 per risolvere le questioni che riguardano le retribuzioni dei lavoratori. Oggi - ha spiegato Andrea 
Cuccello di Filca Cisl - abbiamo discusso della difficolta' a procedere con i lavori della metro C senza 
stipendi perche' riteniamo che questo sia l'argomento da affrontare con determinazione". "Ci rivediamo 
domani per trovare una soluzione definitiva e soprattutto per definire la tempistica che al quel punto 
diventerebbe questione di minuti. - ha precisato il presidente della Commissione speciale Metro C, 
Maurizio Policastro - Domani il tavolo sara' a 4: organizzazioni sindacali, Roma Capitale, Roma 
Metropolitane e Consorzio Metro C". "L'ottimismo c'e' grazie alla grande volonta' dimostrata 
dall'amministrazione di risolvere i problemi, - ha sottolineato Cuccello - ma domani sera pretenderemo 
delle risposte altrimenti, come abbiamo gia' preannunciato all'assessore, oltre a mantenere anche 
domani il presidio all'interno del cantiere, giovedi' ci sara' una forte manifestazione sotto il 
Campidoglio". 
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Omniroma-+METRO C, SINDACATI: CONSORZIO PAGHERÀ 
STIPENDI PREGRESSI 
 
(OMNIROMA) Roma, 30 OTT - "L’Assessore Improta ha dato visione di una lettera del Consorzio Metro C 
che ha assunto l’impegno di corrispondere le retribuzioni pregresse non corrisposte, sostituendosi alle 
imprese affidatarie". Così in una nota i sindacati Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil in merito all'incontro 
con l'assessore Guido Improta Improta, con il Presidente della Commissione Speciale Metro C Maurizio 
Policastro, con Roma Metropolitane rappresentata dal Direttore Generale, Luigi Napoli. (SEGUE). 
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Omniroma-METRO C, SINDACATI: CONSORZIO PAGHERÀ 
STIPENDI PREGRESSI -2- 
 
(OMNIROMA) Roma, 30 OTT - (SEGUE). "Sono parte dell’accordo, a tutela dei diritti dei lavoratori, anche 
gli oneri Inps, Inail e Cassa Edile/Edilcassa - prosegue la nota sindacale - A tale riguardo, Roma 
Metropolitane provvederà a esperire i necessari controlli per accertare il regolare rispetto dei suddetti 
adempimenti".  
"Usciamo soddisfatti dal tavolo - dichiarano i tre segretari generali della Feneal Uil Roma Anna Pallotta, 
della Filca Cisl Roma, Andrea Cuccello e della Fillea Cgil di Roma e del Lazio, Mario Guerci - è stata 
dimostrata da tutte le parti impegno e responsabilità, tutto questo nel solo interesse dei lavoratori che 
cosi potranno avere quanto loro dovuto, non avremmo permesso che si fosse perso un solo giorno di più 
per la tutela dei loro interessi". 
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Omniroma-METRO C, SINDACATI: MODERATAMENTE 
SODDISFATTI, SCIOPERO RIENTRA 
 
(OMNIROMA) Roma, 30 OTT - "Moderatamente soddisfatti" i sindacati al termine della riunione di questa 
sera, durata circa due ore, tra l'assessore capitolino alla Mobilita', Guido Improta, i segretari generali 
della Feneal Uil, Filca Cisl e della Fillea Cgil e Roma Metropolitane. Da Roma Capitale arriva la garanzia 
del pagamento degi stipendi agli operai dei cantieri della Metro C entro l'11 novembre. "Siamo 



moderatamente soddisfatti. Abbiamo avuto garanzia che i tempi per gli stipendi saranno brevissimi. Il 
Consorzio si fara' garante di pagare le pendenze dei lavoratori e abbiamo inoltre chiesto a Roma 
Metropolitane di fare verifiche sulla cassa edile per i contributi Inps e Inail. Domani - ha spiegato Mario 
Guerci, Fillea Cgil - ci sara' un'assemblea con i lavoratori ma si va verso la normalita'. "Si e' concluso 
stasera in un clima di correttezza, soddisfazione reciproca, - ha aggiunto Improta - un confronto 
complicato che deriva da un lavoro che va avanti ormai da molti mesi finalizzato a ripristinare delle 
condizioni operative utili per tutti i soggetti a partire dalle imprese afidatarie ai lavoratori 
all'amministrazione capitolina. Stasera abbiamo dato conto di un accordo che e' stato raggiunto tra 
Roma Metropolitane e Metro C finalizzatoi a garantire il pagamento delle retribuzioni ai lavoratori che 
vantavano degli arretrati". 
 
 
302044 OTT 13 
 

 
 
 

 



Testata CORRIERE DELLA SERA 
Data 26 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pagg. 1 e 3 
 
 
 

 
 
 
 

 

 



 
 

 

 
 
 

 

 



Testata CORRIERE DELLA SERA 
Data 27 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pagg. 1 e 3 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

 



 
 

 

 

 

 



 
 



Testata CORRIERE DELLA SERA 
Data 29 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pagg. 1 e 3 
 

 

 

 
 

 
  

 



 
 

 

 
  

 



Testata CORRIERE DELLA SERA 
Data 30 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pagg. 1 e 2 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 



 

 

 
  

 



Testata CORRIERE DELLA SERA 
Data 31 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pag. 5 

 
 

 

 
 
 

 

 
 

 

 

 



Testata IL MESSAGGERO 
Data 26 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani 
Sezione Cronaca di Roma / pagg. 41 e 42 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Testata IL MESSAGGERO 
Data 28 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 50 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Testata IL MESSAGGERO 
Data 29 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 43 

 

 
 

 



Testata IL MESSAGGERO 
Data 31 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 38 

 
  

 

 
 
 

 

 
 

 



Testata IL TEMPO 
Data 29 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pag. 17 
 

 

 
 
 
 
 
 

 



Testata IL TEMPO 
Data 30 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pag. 19 
 
 

 

 
 

 
 
 
 

 



Testata IL TEMPO 
Data 31 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pag. 26 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



Testata LA REPUBBLICA 
Data 27 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 9 
 

 
 
 
 
 

 



Testata LA REPUBBLICA 
Data 28 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 2 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Testata LA REPUBBLICA 
Data 29 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 7 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Testata LA REPUBBLICA 
Data 31 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani 
Sezione Cronaca di Roma / pagg. 1 e 19 
 

 

 
 

  
 
 

 



Testata LEGGO 
Data 28 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 21 

 

 
 

 
 

 

 



Testata LEGGO 
Data 29 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 24 

 
 



Testata LEGGO 
Data 30 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 24 
 

 
 

 



Testata LEGGO 
Data 31 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 22 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

 



Testata METRO 
Data 28 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 6 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



Testata METRO 
Data 29 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 9 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



Testata METRO 
Data 30 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 6 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



Testata METRO 
Data 31 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 8 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



PASSAGGI RADIO / TV 
 

 
TV 
TESTATA DATA  ORA TIPOLOGIA 
RAI 3 TGR LAZIO 31 ottobre 2013 14:00 servizio con intervista a M. 

Guerci (Fillea Cgil) 
RAI 3  
BUONGIORNO 
REGIONE 

31 ottobre 2013  07:30 servizio 

RAI 3 TGR LAZIO 30 ottobre 2013 00:15 servizio 
T9 29 ottobre 2013 19:00 servizio con dichiarazione di                

A. Cuccello (Filca Cisl) 
ROMAUNO TV 29 ottobre 2013 15:00 servizio con dichiarazioni di                

A. Cuccello (Filca Cisl)                
M. Policastro (Commissione 
spaciale Metro C)                        
ed intervista ad un lavoratore 

RAI 3 TGR LAZIO 29 ottobre 2013  14:00 servizio  
ROMAUNO TV 28 ottobre 2013 15:00 servizio con intervista a                 

R. Vernile (Feneal Uil)                
D. Manicni (Filca Cisl)               
M. Austini (Fillea Cgil)       

RAI 3 TGR LAZIO 28 ottobre 2013 14:00 servizio con intervista a          
R. Vernile (Feneal Uil)                
D. Manicni (Filca Cisl)               
M. Austini (Fillea Cgil)          
ed ai lavoratori          

T9 28 ottobre 2013 13:00 servizio con intervista a R. 
Vernile (Feneal Uil) 

RAI 3  
BUONGIORNO 
REGIONE 

28 ottobre 2013 07:30 servizio 

RAI 3 TGR LAZIO 27 ottobre 2013 19:30 servizio con intervista a M. 
Guerci (Fillea Cgil) 

RAI 3 TGR LAZIO 25 ottobre 2013  19:30 servizio 
 
 
 
RADIO 
TESTATA DATA ORA TIPOLOGIA 
RADIO VATICANA 31 ottobre 2013 12:00 servizio con intervista 

telefonica registrata a R. 
Vernile (Feneal Uil) 

RADIO ROMA 
CAPITALE 

31 ottobre 2013 13:15 servizio con intervista 
telefonica in diretta a A. 
Pallotta (Feneal Uil) 

RADIO MANA 
MANA’ 

31 ottobre 2013 12:05 servizio con intervista 
telefonica in diretta a R. 
Vernile (Feneal Uil) 

RADIO MANA 
MANA’ 

29 ottobre 2013 14:00 servizio con intervista in 
diretta a                                         
A. Pallotta (Feneal Uil)                
A. Cuccello (Filca Cisl) 



RADIO ROMA 
CAPITALE 

29 ottobre 2013 11:15 servizio con intervista 
telefonica in diretta a R. 
Vernile (Feneal Uil) 

RADIO POPOLARE 
ROMA 

28 ottobre 2013 09:15 servizio con intervista 
telefonica in diretta a R. 
Vernile (Feneal Uil) 

 

 



Testata ABITAREAROMA.NET 
Data 31 ottobre 2013 
Tipologia web 
 

 

 
 

 

 

 
 

 
 
top dello sciopero dei lavoratori dei cantieri della Metro C, dopo l’arrivo dell’accordo per il 
pagamento degli stipendi arretrati. La notizia tanto agognata dagli operai è stata annunciata, 
mercoledì 30 ottobre, dall’assessore alla Mobilità Improta nel corso dell’incontro tra i sindacati 
ed il Campidoglio in cui è stata mostrata una lettera dove il Consorzio si impegna a saldare i salari 
(fermi da agosto) sostituendosi alle imprese affidatarie. 

 

Soddisfazione da parte dei sindacati, che spiegano: “E’ stato dimostrato da tutte le parti impegno 
e responsabilità, e questo nel solo interesse dei lavoratori che cosi potranno avere quanto gli 
spetta, non avremmo mai permesso che si fosse perso un solo giorno di più per la tutela dei loro 
interessi. Inoltre  sono parte dell’accordo anche gli oneri Inps, Inail e Cassa Edile/Edilcassa”. 

Una vittoria per i lavoratori, da tempo vittime del sistema scellerato della grande opera, accolta in 
maniera positiva anche da Roma Capitale. “Le imprese affidatarie e i lavoratori si sono 
confrontati – fanno sapere in una nota – in un clima di reciproco rispetto dei ruoli, e le parti 
hanno dato prova di voler ritrovare un terreno comune per il riavvio dei lavori, come testimoniato 

http://www.abitarearoma.net/wp/wp-content/uploads/2013/03/metro-c-roma.jpg
http://www.abitarearoma.net/wp/wp-content/uploads/2013/03/metro-c-roma.jpg


dal fatto che Metro C si è impegnata a corrispondere le retribuzioni pregresse non pagate ai 
lavoratori in sostituzione delle imprese affidatarie”. 

Per il momento gli operai sono tornati di nuovo a lavoro. Ma le acque in casa Metro C ancora non 
si sono calmate del tutto, mancano quei ‘famosi’ 230 milioni per saldare l’intero debito. Sembra 
che per quelli toccherà attendere la variazione di bilancio richiesta dal ministro Lupi al ministero 
dell’economia …. arriveranno mai questi benedetti fondi. 

 
 
 
 
 

 



Testata ADNKRONOS 
Data 30 ottobre 2013 
Tipologia agenzie stampa 
 

 

 

 
 

E' stato raggiunto l'accordo su metro C di 
Roma, operai tornano al lavoro 
 

 
 
 
Roma 30 ott. - (Adnkronos) - Ripartono i lavori della Metro C. E' stato raggiunto l'accordo infatti al tavolo riunito 
nel pomeriggio di oggi con la partecipazione dell'assessore capitolino ai Trasporti, Guido Improta, del 
presidente della Commissione Speciale Metro C dell'Assemblea Capitolina, Maurizio Policastro, del direttore 
generale di Roma Metropolitane, Luigi Napoli, e delle segreterie di Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil. 
Durante l'incontro, si legge in una nota dei sindacati, l'assessore Improta ha dato visione di una lettera del 
Consorzio Metro C che ha assunto l'impegno di corrispondere le retribuzioni pregresse non corrisposte, 
sostituendosi alle imprese affidatarie. Sono parte dell'accordo, a tutela dei diritti dei lavoratori, anche gli oneri 
Inps, Inail e Cassa Edile/Edilcassa. A tale riguardo, Roma Metropolitane provvederà a esperire i necessari 
controlli per accertare il regolare rispetto dei suddetti adempimenti. 
''Usciamo soddisfatti dal tavolo - dichiarano i tre segretari generali della Feneal Uil Roma Anna Pallotta, della 
Filca Cisl Roma, Andrea Cuccello e della Fillea Cgil di Roma e del Lazio, Mario Guerci - E' stata dimostrata da 
tutte le parti impegno e responsabilità, tutto questo nel solo interesse dei lavoratori che cosi potranno avere 
quanto loro dovuto: non avremmo permesso che si fosse perso un solo giorno di più per la tutela dei loro 
interessi''. 

 



Testata ANSA 
Data 28 ottobre 2013 
Tipologia agenzie stampa 
 
 

 
 
 

 
 

 
  

 
 
 
 

 



Testata CINQUEQUOTIDIANO.IT  
Data 25 ottobre 2013 
Tipologia web / quotidiani 
Sezione Politica / Sindacati 
 

 

 
 

Metro C, lunedì sciopero dei 
sindacati 
Si fermano tutti i cantieri. Cgil-Cisl-Uil: «Nessun dialogo con 
l'Amministrazione capitolina» 
 

 
 

Nonostante lo sblocco dei fondi per i lavori annunciato dal ministro Lupi i sindacati territoriali Feneal Uil, Filca 
Cisl, Fillea Cgil, riunitisi ieri in assemblea, non ci stanno e proclamano lo stato di agitazione lunedì 28 ottobre. 
Si fermeranno i cantieri.  La mancata corresponsione delle retribuzioni dei lavoratori, ferme al mese di agosto, 
e la minaccia del consorzio Metro C, comunicata con lettera aperta datata 22 ottobre, del fermo permanente di 
tutte le attività a causa dei mancati pagamenti previsti dall”accordo attuativo dello scorso 9 settembre, le cause 
all’origine della protesta. 
«Apprendiamo dalla stampa di questa mattina che il ministro Lupi avrebbe sbloccato le risorse utili al 
proseguimento dei lavori per la realizzazione della linea di trasporto metropolitano C – si legge in una nota. Ci 
auguriamo si tratti di fatti certi e non di semplici voci di corridoio. In ogni caso siamo in presenza dell’ennesimo 
episodio di mancanza di interlocuzione con l’Amministrazione capitolina in carica», dichiarano i segretari 
generali Anna Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl e Mario Guerci della Fillea Cgil. I 
lavoratori sono stanchi, esausti, ed il settore edile, che ha perso 15mila posti di lavoro solo negli ultimi due 
anni, è stremato. Non permetteremo che anche un solo altro lavoratore perda il posto. La nostra protesta non si 
fermerà fino a quando non vedremo una ripresa effettiva delle lavorazioni, oggi ferme al 40%, nei cantieri della 
linea metropolitana C, e fino a che non saranno saldate le retribuzioni dovute- aggiungono le tre segreterie- 



Abbiamo proclamato lo stato di agitazione, lunedì si fermeranno i cantieri. Se non sarà sufficiente, martedì ci 
riuniremo in presidio davanti al Campidoglio. Adesso basta. Chiediamo al sindaco Marino di convocarci 
immediatamente, per fare chiarezza sullo stato dell”arte ed il destino dell”opera metro C, che tiene da troppo 
tempo in ostaggio lavoratori e cittadinanza». 
 

 
 
 
 
 
 

 



Testata CINQUEQUOTIDIANO.IT  
Data 28 ottobre 2013 
Tipologia web / quotidiani 
Sezione Cronaca 
 

 

 
 

Metro C, lavoratori in sciopero 
davanti al cantiere 
Attendono risposte definitive, altrimenti domani saranno sotto il 
Campidoglio 

 
 
Sono in sciopero davanti ai cancelli del cantiere base in via dei Gordiani della metro C i lavoratori (insieme alle 
rappresentanze sindacali) che attendono il pagamento degli stipendi di agosto e settembre. 

“Se non succede nulla, domani saremo in presidio sotto il Campidoglio. -dicono i manifestanti – La memoria 
della Giunta approvata tra venerdì e sabato notte non ci convince, è un modo per prendere tempo, di concreto 
non c’è nulla. Questa è una partita tutta politica e non può essere scontata dai lavoratori e dalle loro famiglie”. 

“Gli operai non ce la fanno più a s tare senza stipendio, le famiglie sono al collasso. Intanto chiediamo un 
incontro con il general contractor – afferma Marco Austili della Fillea Cgil – per avere garanzie sugli stipendi, 
ed entro domani aspettiamo dalle istituzioni una risposta certa. Vogliamo essere convocati per avere certezza 
sui pagamenti e sul futuro della tratta, l’opera pubblica più grande che abbiamo a Roma”. 

“Metro C – aggiunge Remo Garnile della Feneal Uil – dia garanzia sui salari affinchè siano pagati entro il 15 
del mese successivo. Alla politica chiediamo lo sblocco dei 230 milioni del Cipe che non sono mai arrivati. O 
abbiamo risposte, o domani saremo in Campidoglio”. 

 



Testata CINQUEQUOTIDIANO.IT  
Data 29 ottobre 2013 
Tipologia web / quotidiani 
Sezione Cronaca 
 

 

 

Metro C, sciopero lavoratori: verso 
una soluzione 
Continua la protesta per lo sblocco degli stipendi. Domani tavolo 
con i sindacati 

 
 

Per lo sblocco degli stipendi dei lavoratori della metro C di Roma bisognerà aspettare ancora 24 ore. La lunga 
riunione di questa mattina presso l’assessorato alla Mobilità, a cui hanno partecipato i rappresentanti sindacali, 
si è chiusa con un rinvio a domani sera, alle 18. 

“Lo sciopero- hanno fatto sapere i rappresentanti dei lavoratori alla fine della riunione- domani continuerà, ma 
c’è ottimismo che si arrivi a una soluzione per le retribuzioni degli operai”. A spiegare la situazione è stato 
Andrea Cuccello della Filca-Cisl, in rappresentanza di tutto il fronte sindacale. 

“Domani- ha detto- ci sarà un incontro fondamentale per risolvere le questioni che riguardano le retribuzioni dei 
lavoratori. Siamo determinati ad avere risposte altrimenti, come abbiamo già preannunciato, oltre a mantenere 
il presidio all’interno del cantiere giovedì ci sarà una forte manifestazione in Campidoglio. 

Domani lo sciopero continua, ma c’è ottimismo per la grande volontà mostrata dall’amministrazione a risolvere 
il problema”. Il nodo da sciogliere, spiegano in Campidogio non sono più i 230 milioni che arriveranno a breve 
con la firma del ragioniere Maurizio Salvi, ma la garanzia che una volta arrivate in cassa le risorse la priorità 
sarà il pagamento degli stipendi arretrati che gli operai non percepiscono da agosto. 



“Domani- ha infine detto il presidente della commissione consiliare Metro C, Maurizio Policastro- al tavolo 
saremo in quattro: amministrazione, sindacati, Metro C e R oma Metropolitane. Arriveremo a una soluzione 
definitiva e si dovrebbe sbloccare la situazione. Definiremo la tempestica, che a quel punto potrebbe diventare 
questione di minuti”. 

 
 
 
 
 

 



Testata CORRIERE.IT 
Data 25 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / web 
Sezione Cronaca di Roma 

 
 

 
 
CRISI & OCCUPAZIONE 

Metro C, sciopero dei lavoratori il 28 ottobre 
«Adesso basta!» martedì presidio in Campidoglio 
«La nostra protesta non si fermerà fino a quando non vedremo 
una ripresa effettiva delle lavorazioni, oggi ferme al 40%» 

ROMA - Retribuzioni ferme ad agosto e la minaccia del fermo di tutte le attività del Consorzio Metro C. Questi i 
motivi dello sciopero dei lavori per la metro C di lunedì 28 ottobre, indetto dai sindacati territoriali Feneal Uil, 
Filca Cisl, Fillea Cgil ed i lavoratori dei cantieri . 
 
FATTI CERTI E VOCI DI CORRIDOIO - «Apprendiamo dalla stampa di questa mattina - dichiarano i 
Segretari Generali Anna Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl e Mario Guerci della Fillea 
Cgil - che il Ministro Lupi avrebbe sbloccato le risorse utili al proseguimento dei lavori per la realizzazione della 
linea di trasporto metropolitano C. Ci auguriamo si tratti di fatti certi e non di semplici voci di corridoio. In ogni 
caso siamo in presenza dell’ennesimo episodio di mancanza di interlocuzione con l’amministrazione capitolina 
in carica» 
 
LA PROTESTA NON SI FERMA - «I lavoratori sono stanchi, esausti, e il settore edile, che ha perso 15mila 
posti di lavoro solo negli ultimi due anni, è stremato - aggiungono Pallotta, Cuccello e Guerci - Non 
permetteremo che anche un solo altro lavoratore perda il posto. La nostra protesta non si fermerà fino a quando 
non vedremo una ripresa effettiva delle lavorazioni, oggi ferme al 40%, nei cantieri della linea metropolitana C, 
e fino a che non saranno saldate le retribuzioni dovute». 
 

INCONTRO CON IL SINDACO - E mentre nella giunta del sindaco Marino si discute (anche) sulle competenze per 

la questione della metro C, in sindacati chiedono ad alta voce un confronto. «Abbiamo proclamato lo stato di 

agitazione - sottolineano - lunedì si fermeranno i cantieri. Se non sarà sufficiente, martedì ci riuniremo in 

presidio davanti al Campidoglio. Adesso basta! Chiediamo al Sindaco Marino di convocarci immediatamente, 

per fare chiarezza sullo stato dell’arte ed il destino dell’opera metro C, che tiene da troppo tempo in ostaggio 

lavoratori e cittadinanza». 

25 ottobre 2013 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Testata CORRIERE.IT 
Data 27 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / web 
Sezione Cronaca di Roma 

 
 

 
 

 
LUNEDI’ PROBABILE CONFERMA DELL’AGITAZIONE NEI CANTIERI 

Soldi, sospetti e veleni: giunta notturna 
sblocca i fondi della metro C , ma resta lo sciopero 
La lunga notte in Campidoglio, via al pagamento di 230 milioni 
e a una commissione di verifica sui costi. I sindacati 
insoddisfatti 

 

 
 



 
 

 
 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

 



Testata CORRIERE.IT 
Data 28 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / web 
Sezione Cronaca di Roma 

 
 

 
 
GRANDI OPERE 

Operai senza stipendio da agosto 
si fermano i cantieri della Metro C 
Sciopero lunedì 28, nonostante la giunta Marino abbia dato il 
via, con una memoria varata venerdì notte, al pagamento di 
230 milioni di euro alle imprese appaltatrici 

 

 
 
 



 

 

 
 



Testata CORRIERE.IT 
Data 29 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / web 
Sezione Cronaca di Roma 

 
 

 
 
METRO C LA PROTESTA 

Metro C, cantieri fermi anche martedì 
e i sindacati vedono l’assessore Improta 
Alle 11 del 29 ottobre l’incontro con il titolare capitolino dei 
Trasporti. I lavoratori: «Se non pagate, protesta a oltranza» 

 

 
 
 



 

 
 

 

 



Testata CORRIERE.IT 
Data 30 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / web 
Sezione Cronaca di Roma 

 
 

 

MOBILITÀ 

Sciopero Metro C, ore decisive  
Il Comune convoca le imprese 
I sindacati: «Subito i soldi, o protesta in Campidoglio». La firma del 
Ragioniere generale prima della giunta di mercoledì 

 

 



 

 
 
 
 

 



Testata CORRIERE.IT 
Data 31 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / web 
Sezione Cronaca di Roma 

 
 

 
 
 
GRANDI OPERE 

Metro C, sbloccati gli stipendi arretrati 
riaprono i cantieri della terza linea 
Fumata bianca in Campidoglio. I sindacati: il pagamento dei 
salari arretrati avverrà entro l’11 novembre 

 
 

 



Testata EDILIZIAETERRITORIO.ILSOLE24ORE.COM 
Data 25 ottobre 2013 
Tipologia settimanali specializzati / web 
 

 

 

 
 

Metro C: operai in agitazione, lunedì i cantieri si fermano 

I sindacati territoriali Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil ed i lavoratori dei cantieri della metro C, riunitisi 
ieri in assemblea, proclamano lo stato di agitazione. Lunedì 28 ottobre, si fermeranno i cantieri. I 
lavoratori in sciopero si riuniranno fin dalle prime ore del mattino al campo base di via dei Gordiani. 
 
Lo fanno sapere in una nota gli stessi sindacati di settore.  
 
Le ragioni della protesta, si spiega sempre in una nota, sono: la mancata corresponsione delle 
retribuzioni dei lavoratori, ferme al mese di agosto, e la minaccia del Consorzio Metro C, comunicata 
con lettera aperta datata 22 ottobre, del fermo permanente di tutte le attività a causa dei mancati 
pagamenti previsti dall'accordo attuativo dello scorso 9 settembre. 
 
«Apprendiamo dalla stampa - si legge nella nota dei sindacati - che il Ministro Lupi avrebbe sbloccato 
le risorse utili al proseguimento dei lavori per la realizzazione della linea di trasporto metropolitano C. 
Ci auguriamo si tratti di fatti certi e non di semplici voci di corridoio. In ogni caso siamo in presenza 
dell'ennesimo episodio di mancanza di interlocuzione con l'amministrazione capitolina in carica», 
dichiarano i Segretari Generali Anna Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl e 
Mario Guerci della Fillea Cgil. 
 
«I lavoratori sono stanchi, esausti, ed il settore edile, che ha perso 15mila posti di lavoro solo negli 
ultimi due anni, è stremato. Non permetteremo che anche un solo altro lavoratore perda il posto. La 
nostra protesta non si fermerà fino a quando non vedremo una ripresa effettiva delle lavorazioni, oggi 
ferme al 40%, nei cantieri della linea metropolitana C, e fino a che non saranno saldate le retribuzioni 
dovute – aggiungono le tre Segreterie –. Abbiamo proclamato lo stato di agitazione, lunedì si 
fermeranno i cantieri. Se non sarà sufficiente, martedì ci riuniremo in presidio davanti al Campidoglio. 
Adesso basta!» 
 
«Chiediamo al Sindaco Marino di convocarci immediatamente, per fare chiarezza sullo stato dell'arte 
ed il destino dell'opera metro C, che tiene da troppo tempo in ostaggio lavoratori e cittadinanza, e per 
confrontarci apertamente sul futuro della città, sulle opere infrastrutturali e della mobilità cittadina, 
compresa la viabilità di superficie. Il primo cittadino è chiamato ad una piena assunzione delle sue 
responsabilità». 
 
«Noi, organizzazioni sindacali, siamo unicamente dalla parte dei lavoratori, decisi a far valere le loro 
ragioni, che possono diventare terreno di scontro sociale che non desideriamo mettere in atto, ma al 
quale non ci sottrarremo, se necessario, con tutta la forza organizzativa e politica di cui disponiamo, 
cercando la solidarietà di una cittadinanza che ancora una volta sente lontana la politica dai suoi 
problemi». 

 



Testata ILMESSAGGERO.IT 
Data 25 ottobre 2013 
Tipologia quotidiani / web 
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Metro C, lunedì nuovo stop dei cantieri 
Sciopero sindacati: lavoratori stremati 
 

 
 
I sindacati territoriali Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil ed i lavoratori dei cantieri della metro C proclamano lo 
stato di agitazione. Lunedì 28 ottobre, si fermeranno i cantieri. I lavoratori in sciopero si riuniranno fin dalle 
prime ore del mattino al campo base di via dei Gordiani. 
 
«La mancata corresponsione delle retribuzioni dei lavoratori, ferme al mese di agosto, e la minaccia del 
Consorzio Metro C, comunicata con lettera aperta datata 22 ottobre, del fermo permanente di tutte le attività a 
causa dei mancati pagamenti previsti dall’accordo attuativo dello scorso 9 settembre» i motivi all’origine della 
protesta. 
 
«Apprendiamo dalla stampa che il Ministro Lupi avrebbe sbloccato le risorse utili al proseguimento dei lavori 
per la realizzazione della linea di trasporto metropolitano C - dichiarano i Segretari Generali Anna Pallotta della 
Feneal Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl e Mario Guerci della Fillea Cgil - Ci auguriamo si tratti di fatti certi e 
non di semplici voci di corridoio. In ogni caso siamo in presenza dell’ennesimo episodio di mancanza di 
interlocuzione con l’amministrazione capitolina in carica». 
I lavoratori «sono stanchi, esausti, ed il settore edile, che ha perso 15mila posti di lavoro solo negli ultimi due 
anni, è stremato. Non permetteremo che anche un solo altro lavoratore perda il posto. La nostra protesta non si 
fermerà fino a quando non vedremo una ripresa effettiva delle lavorazioni, oggi ferme al 40%, nei cantieri della 
linea metropolitana C, e fino a che non saranno saldate le retribuzioni dovute», sottolineano i sindacalisti. 
 
«Abbiamo proclamato lo stato di agitazione, lunedì si fermeranno i cantieri. Se non sarà sufficiente, martedì ci 
riuniremo in presidio davanti al Campidoglio. Adesso basta - dicono ancora i rappresentanti dei lavoratori - 
Chiediamo al sindaco Marino di convocarci immediatamente, per fare chiarezza sullo stato dell’arte ed il 
destino dell’opera metro C, che tiene da troppo tempo in ostaggio lavoratori e cittadinanza, e per confrontarci 
apertamente sul futuro della città, sulle opere infrastrutturali e della mobilità cittadina, compresa la viabilità di 
superficie. Il primo cittadino è chiamato ad una piena assunzione delle sue responsabilità». 
 



«Noi, organizzazioni sindacali, siamo unicamente dalla parte dei lavoratori, decisi a far valere le loro ragioni,
che possono diventare terreno di scontro sociale che non desideriamo mettere in atto, ma al quale non ci 
sottrarremo, se necessario, con tutta la forza organizzativa e politica di cui disponiamo, cercando la solidarietà 
di una cittadinanza che ancora una volta sente lontana la politica dai suoi problemi», concludono i tre segretari 
di categoria.
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Metro C, operai in sciopero: cantieri fermi 
I sindacati: «Tempi certi sui pagamenti» 
 

 
 
«I cantieri della Metro C mi risultano tutti bloccati, il 90% dei lavoratori edili sono riuniti al campo base di via 
Gordiani questa mattina». Ad affermarlo è il segretario generale della Feneal Uil Roma, Anna Pallotta, che 
prosegue: «Domani il presidio in Campidoglio sarà confermato se non veniamo convocati dal sindaco o chi per 
lui». 
 
E sono circa un centinaio gli operai edili in sciopero riuniti in via Gordiani, a Roma, presso gli uffici della Metro 
C per «richiedere l'erogazione dei 230 milioni necessari alla ripresa dei lavori e al pagamento dei salari 
arretrati». Dopo la nota, diffusa dal Campidoglio, dove si annunciava l'istituzione di una commissione per lo 
sblocco della situazione, i sindacati hanno richiesto un incontro con il capo del personale, il direttore 
amministrativo e finanziario del consorzio Metro C Elio Dell'Erario.  
 
«Vogliamo risposte sui tempi, che siano certi, di pagamento delle retribuzioni dei lavoratori - spiega Pallotta -. 
Non possiamo aspettare un altro mese e mezzo come avvenuto dall'atto attuativo del 9 settembre». Andrea 
Cuccello, segretario generale della Filca Cisl, dice: «Noi stiamo aspettando una convocazione del Campidoglio 
che dia concretezza alla memoria di Giunta approvata venerdì notte, su tempi e modi di pagamento dei 
lavoratori di Metro C - prosegue - allo stato attuale resta confermata l'intenzione di un presidio in Campidoglio 
domani, perchè questa convocazione ufficialmente non è ancora arrivata. Questa mattina, come annunciato, i 
cantieri sono rimasti fermi per protesta». Marco Austini, segretario Roma Est Fillea Cigl, aggiunge: «Come 
organizzazioni sindacali abbiamo proclamato lo stato di agitazione fermando oggi i cantieri della Metro C. 
Chiediamo il pagamento degli stipendi dei lavoratori delle aziende affidatarie, che mancano da agosto. Siamo 
riuniti al campo base di via dei Gordiani dove ci sono gli uffici della Metro C e siamo in attesa di una 
convocazione da parte del General Contractor in giornata. In base alle risposte decideremo il da farsi. 
Comunque - conclude -, alle istituzioni e alla politica chiediamo un incontro urgente con le nostre segreterie. Se 
non vi saranno risposte sullo sblocco dei pagamenti e sul futuro della tratta siamo pronti ad un presidio in 
Campidoglio». 
 



 
«Abbiamo incontrato il direttore amministrativo e finanziario del consorzio Metro C, Elio Dell'Erario, che ci ha 
prospettato una situazione difficile. Se non si sbloccano i 230 milioni di euro previsti dall'accordo tra Comune e 
consorzio, saranno necessarie decisioni drastiche, ci hanno detto, con ricadute occupazionali. Le banche non 
danno più credito. Domani alle 11 abbiamo un incontro con l'assessore alla Mobilità, Guido Improta. Gli 
chiederemo lo sblocco delle risorse». È quanto afferma Daniele Mancini di Filca-Cisl. 
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Metro C, accordo sugli stipendi arretrati: 
ripartono i lavori 
 

 
 
ROMA - I lavoratori della Metro C di Roma domani torneranno a lavorare nei cantieri. L'accordo tra 
sindacati e Campidoglio ha dato i suoi frutti, ed è terminato con la rassicurazione che i lavoratori 
riceveranno gli stipendi arretrati. «L'assessore ai Trasporti del Campidoglio Improta ha dato visione di una 
lettera del Consorzio Metro C che ha assunto questo impegno, sostituendosi alle imprese affidatarie», 
spiegano i segretari generali della Feneal Uil di Roma, Anna Pallotta, della Filca Cisl di Roma, Andrea Cuccello 
e della Fillea Cgil di Roma e del Lazio, Mario Guerci. 
 
«Sono parte dell'accordo, a tutela dei diritti dei lavoratori, anche gli oneri Inps, Inail e Cassa Edile/Edilcassa - 
aggiungono ancora i sindacati - A tale riguardo, Roma Metropolitane provvederà a esperire i necessari controlli 
per accertare il regolare rispetto dei suddetti adempimenti.- Usciamo soddisfatti dal tavolo, è stata dimostrata 
da tutte le parti impegno e responsabilità. Tutto questo nel solo interesse dei lavoratori che così potranno avere 
quanto loro dovuto, non avremmo permesso che si fosse perso un solo giorno di più per la tutela dei loro 
interessi».  
 
L'accordo è stato salutato positivamente anche dal Campidoglio: «Siamo estremamente soddisfatti del risultato 
ottenuto nella trattativa su Metro C e soprattutto della ritrovata fiducia tra tutti i soggetti coinvolti: Enti 
Finanziatori (Comune di Roma, Regione Lazio e Ministero delle Infrastrutture), il Soggetto Attuatore, (Roma 
Metropolitane), il Contraente Generale (Consorzio Metro C). Le imprese affidatarie e i lavoratori si sono 
confrontati in un clima di reciproco rispetto dei ruoli, e le parti hanno dato prova di voler ritrovare un terreno 
comune per il riavvio dei lavori, come testimoniato dal fatto che Metro C si è impegnata a corrispondere le 
retribuzioni pregresse non pagate ai lavoratori in sostituzione, ove necessario, delle imprese affidatarie. Questo 
dimostra come si sia entrati in una nuova fase di rapporti tra Metro C, Roma Metropolitane e i lavoratori, che 
mira ad un riequilibrio economico finanziario che non potrà far altro che far ripartire con nuovo slancio il lavoro 
nei cantieri». 
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Prorogato lo sciopero dei cantieri della metro 
Tre mesi di ritardo sugli stipendi, centinaia di casse integrazioni che scadono fra 6 mesi. E un braccio di 
ferro fra politica e interessi di parte che li vede spettatori inermi, pedine di scambio... 
 

 
 

Tre mesi di ritardo sugli stipendi, centinaia di casse integrazioni che scadono fra 6 mesi. E un braccio 
di ferro fra politica e interessi di parte che li vede spettatori inermi, pedine di scambio per trattative 
infinite. Incroceranno le braccia anche oggi, per il secondo giorno consecutivo, i lavoratori edili e 
metalmeccanici impiegati nei cantieri della Metro C. Sono in circa 600, e terranno il punto, «finché 
non ci saranno soluzioni praticabili in tempi certi». Tempi e condizioni su cui sperano ci siano 
chiarimenti già questa mattina, quando alle 11 si presenteranno alla porta dell’assessore capitolino 
alla Mobilità, Guido Improta, insieme ai segretari generali di Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil. I nodi 
su cui battono lavoratori e sindacati sono sostanzialmente due. Innanzitutto gli stipendi arretrati. Ieri, 
primo giorno di sciopero, le parti sociali hanno incontrato il direttore amministrativo del Consorzio 
Metro C (Astaldi, Vianini, Ccc, Ansaldo), Elio Dell’Erario. La risposta del delegato del general 
contractor è sempre la stessa: il Consorzio sarebbe esposto per circa 180 milioni di euro nei confronti 
delle banche, che non concedono altri fidi. Dunque, finché non arriveranno materialmente i 230 
milioni pattuiti con il Campidoglio, non ci sarà la possibilità concreta di pagare le imprese affidatarie, 
che a loro volta devono pagare gli stipendi. Così la protesta si sposterà oggi presso gli uffici capitolini 
Capitan Bavastro, i cui dirigenti stanno preparando una relazione (positiva), concordata con 
l’Avvocatura, che serva da nulla osta alla Ragioneria comunale per lo sblocco materiale dei fondi, 
così come da memoria approvata venerdì notte in Giunta. E che possa permettere a Improta di 
fornire date e tempi alle parti sociali. Poi c’è la questione delle altre 300 persone in cassa 
integrazione. La condizione per tornare al lavoro è che l’opera prosegua e prendano corpo i cantieri 
da San Giovanni a Colosseo. Anche su questo fronte, i sindacati pretendono risposte chiare, visto il 
fronte politico che vorrebbe far terminare l’opera all’ombra della Basilica. «In caso non arrivino 
rassicurazioni – affermano le parti sociali - proseguiremo con la protesta, continueremo a bloccare i 
cantieri e ci riuniremo in presidio davanti al Campidoglio. A pagare non possono continuare ad essere 
i soliti noti. Lo stato di agitazione permarrà fino a quando le nostre richieste non saranno soddisfatte». 

Vincenzo Bisbiglia 
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Metro C, fumata nera tra Improta e sindacati  

Ancora un giorno in stato di agitazione, ancora braccia incrociate. Ma almeno 
sembra esserci uno spiraglio per i lavoratori dei cantieri Metro C, in parte con 
stipendi arretrati di tre mesi, in parte... 

Ancora un giorno in stato di agitazione, ancora braccia incrociate. Ma almeno sembra esserci uno 
spiraglio per i lavoratori dei cantieri Metro C, in parte con stipendi arretrati di tre mesi, in parte in 
cassa integrazione da maggio. Ieri i segretari regionali di Feneal Uil Anna Pallotta, di Filca Cisl 
Andrea Cuccello e di Fillea Cgil, Mario Guerci sono usciti con il sorriso sulle labbra dall’incontro con 
l’assessore capitolino alla Mobilità, Guido Improta. Questo pomeriggio alle 18 l’ennesima riunione, 
stavolta allargata. Saranno presenti tutti gli attori della partita: Improta, i sindacati, Roma 
Metropolitane e Consorzio Metro C. Il Campidoglio metterà sul piatto 200 dei 230 milioni di euro da 
pagare al general contractor pattuite con l’atto attuativo dell’11 settembre: 150 milioni già disponibili 
da mutuo su delibera Cipe, 20 milioni della Regione Lazio e 30 milioni del Sal di giugno. Quanto 
basta al Consorzio per coprire i 180 milioni di esposizione con le banche e ottenere una nuova linea 
di credito. La condizione è che parte di questi soldi finiscano direttamente nei conti correnti dei 
lavoratori. «Ci auguriamo - ha detto Guerci - che l’incontro sia risolutivo. Altrimenti giovedì andremo 
tutti in Campidoglio».  

Vin. Bis.  
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La metro C riparte. Ma è tregua armata 
I lavoratori tornano al lavoro «con riserva»: pronti a fermarci se i soldi non arrivano 
 

 
 
Torneranno regolarmente a lavoro questa mattina, pur mantenendo lo stato d’agitazione, le 
maestranze impegnate nei cantieri per la realizzazione della Metro C. Le parti sociali sono infatti 
uscite ieri sera dall’incontro con l’assessore capitolino alla Mobilità, Guido Improta, e Roma 
Metropolitane con un impegno scritto da parte del Consorzio Metro C a «sostituirci ai nostri affidatari 
nel pagamento dei salari/stipendi arretrati e di quelli riferiti al corrente mese di ottobre». Ovviamente, 
tutto ciò stante «l’impegno assunto da codesto Assessorato a rendere disponibili entro e non oltre la 
data dell’11 novembre somme di importo pari a circa 166 milioni di euro da destinarsi al pagamento 
parziale della cifra pattuita». Ed è proprio per questo motivo che si tratta di una ripresa dei lavori «con 
riserva»: nonostante Improta sia apparso ovviamente ottimista circa l’accordo raggiunto con il 
contraente generale, è evidente che l’assessore non gestisce in prima persona la cassa del 
Campidoglio e, visto il braccio di ferro di queste settimane fra la Mobilità e la Ragioneria di Palazzo 
Senatorio, è lecito che parti sociali e lavoratori possano mantenere un minimo di diffidenza almeno 
finché i soldi non saranno materialmente nei loro conti correnti, insieme alle spettanze contributive e 
agli altri oneri accessori. 
I segretari di Fillea Cgil, Mario Guerci, di Filca Cisl, Andrea Cuccella, e di Feneal Uil, Anna Pallotta, 
comunque questa mattina in assemblea ai lavoratori (circa 300 fra edili e metalmeccanici) 
comunicheranno quella che ritengono la loro prima «vittoria», ovvero l’impegno del Consorzio a 
pagare direttamente i lavoratori, senza passare per le imprese, che a loro volta hanno esposizioni 
non indifferenti con le banche. 
In tutto questo, ieri l’assessore Improta ha provato anche a spiegare il contorto meccanismo per il 
quale saranno pagati solo 166 dei 253 milioni che spettano al Consorzio Metro C secondo l’atto 
attuativo dell’11 settembre scorso. 
«Questi 166 milioni - ha affermato l’assessore alla Mobilità - tengono conto delle risorse a carico di 
Roma Capitale e di 26 milioni per conto del ministero delle Infrastrutture che sono già nella 
disponibilità di Roma Capitale. Per arrivare a pagare l’intero importo (253 milioni, ndr) avremo 
bisogno di attendere la variazione di bilancio che il ministro delle Infrastrutture ha già chiesto al 
ministro dell’Economia e del contributo di competenza della Regione Lazio, che è già impegnato e 



che va liquidato. Avremo bisogno ancora di qualche settimana». 
In attesa di capire se stavolta finalmente tutto andrà per il verso giusto, dopo le false ripartenze e i 
termini non rispettati del 15 ottobre (da atto attuativo) e del 31 ottobre (da ultimatum del Consorzio), 
sempre ieri sera il dg di Roma Metropolitane, l’ingegnere Luigi Napoli, ha provato a definire dei tempi 
anche per l’ultimazione della Metro B1, l’altro importante cantiere in piedi nella Capitale: «Speriamo di 
concludere i lavori per giugno 2014 e di mandarla in esercizio per il mese di settembre. Il cantiere va 
avanti, non ci saranno più intoppi». Almeno è quello che sperano i lavoratori. 

Vincenzo Bisbiglia 
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Roma: Metro C, confermato sciopero di domani 

Roma, 27 ott.  - Confermano lo sciopero ed il fermo delle attività dei cantieri della linea metropolitana C di 
Roma i sindacati territoriali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. I lavoratori incroceranno le 
braccia e si incontreranno con i sindacati domani fin dalle ore 7.30 del mattino presso il campo base di via 
dei Gordiani. All'origine della protesta la mancata corresponsione delle retribuzioni dei lavoratori, ferme al 
mese di agosto. 

La decisione delle tre sigle è giunta la termine di una lunga riunione svoltasi ieri pomeriggio, per analizzare 
il da farsi alla luce della memoria di giunta licenziata dal Campidoglio nella notte di venerdì 25 ottobre. 

"La memoria della giunta capitolina non indica di fatto tempistiche certe e non risolve il problema del 
pagamento degli stipendi in arretrato dei lavoratori, che devono essere immediatamente saldati. Riteniamo 
di essere di fronte all'ennesimo pezzo di carta che non risolve i problemi e che finirà, con tutta probabilità, 
per rimanere inapplicato. Prima di giungere all'accordo attuativo dello scorso 9 settembre l'amministrazione 
capitolina aveva già assicurato di aver effettuato tutti i controlli legittimi e necessari per procedere 
all'erogazione di risorse pubbliche, dunque pagate da tutti i cittadini ed i lavoratori, a favore del Consorzio 
Metro C per il proseguimento delle lavorazioni", dichiarano i Segretari Generali Anna Pallotta della Feneal 
Uil, Andrea Cuccello della Filca Cisl, Mario Guerci della Fillea Cgil.  

"Le ragioni della nostra protesta rimangono interamente in piedi. Confermiamo dunque lo sciopero per la 
giornata di domani. Se non otterremo risposte soddisfacenti, martedì ci riuniremo in presidio davanti al 
Campidoglio", aggiungono le tre sigle Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. 

"Rinnoviamo il nostro appello al Sindaco Marino affinché ci convochi rapidamente per fare il punto sulla 
metro C e sulle altre opere infrastrutturali e della mobilità cittadina. Non riteniamo utile proseguire questo 
dialogo a distanza, perlopiù a mezzo stampa e per agenzie. Il primo cittadino è chiamato al dovere del 
confronto con le parti sociali e ad un'assunzione di responsabilità di fronte ai lavoratori ed alla cittadinanza. 
Siamo unicamente dalla parte dei lavoratori, decisi a far valere le loro ragioni, con tutta la forza 
organizzativa e politica di cui disponiamo". 
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Metro C, lunedì sciopero dei cantieri 
"Da agosto siamo senza stipendio" 
L'astensione dal lavoro 28 proclamata per il 28 dai tre sindacati di categoria: "Apprendiamo che il 
ministro avrebbe sbloccato i fondi. Ci auguriamo che sia vero" 
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Metro C, sciopero dei lavoratori 
contro il blocco dei pagamenti 
Braccia incrociate al presidio in via Gordiani dove un centianio di lavoratori attende l'erogazione 
dei 230 milioni promessi dal Campidoglio per la ripresa dei lavori e il pagamento degli stipendi 
arretrati 
di MARCO CIAFFIONE 
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Metro C, sciopero dei lavoratori 
contro il blocco dei pagamenti 
Braccia incrociate al presidio in via Gordiani dove un centianio di lavoratori attende l'erogazione 
dei 230 milioni promessi dal Campidoglio per la ripresa dei lavori e il pagamento degli stipendi 
arretrati 
di MARCO CIAFFIONE 
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METRO C, STIPENDI FERMI DA AGOSTO. LUNEDI’ NUOVO 
SCIOPERO DEI LAVORATORI 
 

 
Tornano a fermarsi i cantieri della Metro C. I sindacati territoriali Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil hanno proclamato lo stato di 

agitazione e convocato per lunedì 28 ottobre uno nuovo sciopero. Per l’occasione, i lavoratori  si riuniranno fin dalle prime ore del 

mattino al campo base di via dei Gordiani. 

Alla base della nuova protesta, che segue lo stop estivo, “la mancata corresponsione delle retribuzioni dei lavoratori, ferme 

al mese di agosto, e la minaccia del Consorzio Metro C, comunicata con lettera aperta datata 22 ottobre, del fermo 

permanente di tutte le attività a causa dei mancati pagamenti previsti dall’accordo attuativo dello scorso 9 settembre”. 

“Apprendiamo dalla stampa che il Ministro Lupi avrebbe sbloccato le risorse utili al proseguimento dei lavori per la realizzazione 

della linea di trasporto metropolitano C – dichiarano i Segretari Generali Anna Pallotta della Feneal Uil, Andrea Cuccello della 

Filca Cisl e Mario Guerci della Fillea Cgil – Ci auguriamo si tratti di fatti certi e non di semplici voci di corridoio. In ogni caso siamo 

in presenza dell’ennesimo episodio di mancanza di interlocuzione con l’amministrazione capitolina in carica”. 

I lavoratori “sono stanchi, esausti, ed il settore edile, che ha perso 15mila posti di lavoro solo negli ultimi due anni, è stremato. 

Non permetteremo che anche un solo altro lavoratore perda il posto. La nostra protesta non si fermerà fino a q uando non 

vedremo una ripresa effettiva delle lavorazioni, oggi ferme al 40%, nei cantieri della linea metropolitana C, e f ino a che non 

saranno saldate le retribuzioni dovute”, fanno sapere i sindacalisti. 

“Abbiamo proclamato lo stato di agitazione, lunedì si fermeranno i cantieri. Se non s arà sufficiente, martedì ci riuniremo in 

presidio davanti al Campidoglio. Adesso basta – dicono ancora i rappresentanti dei lavoratori – Chiediamo al sindaco Marino di 

convocarci immediatamente, per fare chiarezza sullo stato dell’arte ed il destino dell’opera metro C, che tiene da troppo tempo in 

ostaggio lavoratori e cittadinanza, e per confrontarci apertamente sul futuro della città, sulle opere infrastrutturali e della mobilità 

cittadina, compresa la viabilità di superficie. Il primo cittadino è chiamato ad una piena assunzione delle sue responsabilità”. 

“Noi, organizzazioni sindacali, siamo unicamente dalla parte dei lavoratori, decisi a far valere le loro ragioni, che possono 

diventare terreno di scontro sociale che non desideriamo mettere in atto, ma al quale non ci sottrarremo, se necessario, con tutta 

la forza organizzativa e politica di cui disponiamo, cercando la solidarietà di una cittadinanza che ancora una volta sente lontana 

la politica dai suoi problemi”, concludono i tre segretari di categoria. 
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METRO C, RAGGIUNTO ACCORDO: RIPARTONO I CANTIERI 
 

 
 
Riaprono i cantieri della Metro C. Si è difatti concluso in modo positivo lunedì sera, dopo una lunga ed estenuante giornata di 

attesa, l’incontro ai vertici tra Roma Metropolitane e Metro C. 

Da mercoledì quindi, dopo più di un mese di fermo , ripartono, si spera in maniera definitiva, i grandi lavori : con l’intesa di lunedì 

tra Roma Metropolitane e metro C, le imprese avranno, oltre ai 253 milioni previsti dal contenzioso, altri 18 milioni per un vecchio 

lodo arbitrale datato 2008, per un totale, di 271 milioni, a f ronte del quale in Comune ha però ottenuto la cosiddetta “rinuncia 

tombale” ad ogni altra pretesa, sia quelle sul lodo, dal 2008 ad oggi, sia su “fatti accertati o accertabili” che si riscontrassero nel 

corso dell’esecuzione dei lavori. 

La notizia, a ridosso di quello che è il sogno olimpico di Roma, ne rafforza sicuramente la candidabilità: la linea C era nel 

dossier olimpico, ed è la principale infrastruttura in costruzione in città. 

Il consorzio si impegna a rispettare la nuova tempistica, e quindi l’apertura della stazione Lodi prevista per l’estate del 2014 e 

quella della stazione di San Giovanni nell’inverno 2015, come spiegano metro C e Roma Metropolitane in una nota congiunta. 

Ieri è arrivato il via libera dal ministero delle Infrastrutture: il testo della nuova intesa è stata aggiunta come allegato alla delibera 

Cipe che stanziava i soldi per la chiusura del contenzioso. 
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